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Maggiore 
autonomia 

per 
risolvere 
la crisi 

regionale 
ANCONA — n tre giugno è 
passato. Nelle Marche — co
me previsto — non ha scon
volto le carte. Tutto uguale o 
quasi. Incontestabile la ricon
ferma della grande forza co
munista. 

Il risultato, lo si è detto, 
contiene di molto u calo na
zionale. La stessa cosa è ac
caduta in Emilia, in Toscana 
e in Umbria. Migliore com
pagnia le Marcile non poteva
no sperare. 

Il PCI ottiene al Senato il 
39 per cento dei vota (—0,7). 
la DC il 39.4 (-1.4). Alla Ca
mera il calo del Partito co
munista (—1.8), ma resta pur 
sempre il primo partito del
la regione con il 36 ' ner cen
to dei voti (la DC <x>" il 37.9 
flette ugualmente di 1,1 per 
cento). 

C'è un altro dato che do
vrebbe incoraggiare sia il 
Partito repubblicano che il 
Partito socialdemocratico ad 
una maggiore autonomia dalla 
Democrazia cristiana: i due 
partiti infatti aumentano al 
Senato, anche se di poco. 

I repubblicani poi riconqui
stano un parlamentare, dopo 
la pausa del '76. I socialisti 
arretrano di poco alla Came
ra. ma avanzano al Senato. 
Come peserà tutto ciò sulla cri
si paralizzante della Regio
ne? Ci sarà ancora qualcuno 
disposto ad attendere il con
gresso democristiano o addi
rittura un'altra elezione? « Ci 
rivediamo dopo il 3 giugno». 
aveva detto qualche forza po
litica, per evitare di decidere. 

Ora siamo alla prova. Gli 
equilibri non sono cambiati: di 
nuovo semmai c'è un netto 
peggioramento della compaffi-
ne parlamentare democristia
na (con una prevalenza tra i 
senatori e tra i deputati di 
vecchi uomini di potere: Tam-
broni. De Cocci. Nepi. Mer
loni. Castellucci e Cerioni). 

« Entra Cerioni, esce Spo-
settì ». titolava ieri il Resto 
del Carlino. I forlaniani di Ma
cerata hanno preferito a Spo-
setti, uomo vicino a Ciaffi, il 
Francesco Merloni. 

Ma si sa. nella DC le pre
ferenze non sono poi così li
bere: anche questa volta i 
i piloti » dei voti si sono pre
parati per tempo, tanto che 
non è peregrino affermare che 
la situazione politica marchi
giana ha subito una ulterio
re battuta d'arresto, proprio 
grazie alle frenetiche preoc
cupazioni elettorali, interne al
lo scudo crociato. 

Insomma, ora. passata la 
raccolta dei dati, superati i 
patemi d'animo e digerite le 
delusioni dei non eletti (gran
de escluso l'ex sindaco di An
cona Alfredo Trifogli, oggi an
che ex senatore, sorpassato 
dal pesarese Venturi), si de
ve tornare alle antiche cure. 
ovvero al nodo del governo re
gionale. 

Vogliamo chiedere: valeva 
davvero la pena di rinviare 
a dopo le elezioni? Questo rin
vio non ha seriamente dan
neggiato la collettività e lo 
stesso istituto democratico? 

Su questo punto i partiti 
preferiscono tacére. Anche 
nelle loro dichiarazioni post-
elettorali (a parte quella di 
Stefanini del PCI) non hanno 
neppure sfiorato l'argomento 
regione. 

Un certo imbarazzo si com
prende. specialmente dopo una 
campagna elettorale in cui so
prattutto la DC ha usato ed 
abusato di argomenti strumen
tali. scivolando persino sulla 
bugia, pur di addossare la re
sponsabilità della paralisi al 
Partito comunista. 

Neanche il PSI è andato 
troppo per il sottile, nei co
mizi e nelle radio e TV pri
vate. 

Ma comunque, acqua passa
ta. Guardiamo alla prospet
tiva. 

I partiti hanno il dovere. 
l'obbligo di riprendere subito 
il dialogo che qualcuno di loro 
ha voluto interrompere in 
campagna elettorale. Devono 
pensare alla soluzione reali
stica e possibile. 

Non è inutile ricordare loro 
che il PCI resta il primo par
tito delle Marche, che la que
stione comunista non sparisce 
né dal paese e tantomeno dal
le Marche. D PCI vuole par
tecipare direttamente a go
verni, non ha alcuna ragio
nevole intenzione di coprire go
verni incapaci e deboli. 
Un'ultima considerazione sug

gerita dal voto, che dovreb
be far riflettere chi preten
derebbe di rinviare ancora: 
non è escluso che in quel 3% 
in più di elettori astensionisti 
nelle Marche, ci sia molta gen
te a cui la brutta faccenda 
regionale non è andata giù. 

I. ma. 

Grande affermazione del Partito comunista ad Ancona 

40 ,3 al PCI nelle circoscrizioni 
E' la prima volta che gli organi di decentramento cittadino vengono eletti con voto diretto 
Al nostro partito 93 consiglieri (+10) su 220 - La DC perde otto rappresentanti e la mag
gioranza assoluta nel suo « feudo » della 8" - Quattro seggi in più al PRI, uno in meno al PSI 

Un segno di consenso 
per l'amministrazione 
comunale di sinistra 

Una dichiarazione della compagna Milli 
Marioli - La « amara pillola » della DC 

ANCONA — Le prime ele
zioni dirette per gli undici 
consigli di circoscrizione del
la città capoluogo di regione, 
segnano la più grossa affer
mazione del PCI nelle vota
zioni del 34 giugno. 

Con il 40,3 per cento le cir
coscrizionali, registrano un 
forte incremento del PCI del 
2,5 per cento rispetto alle co
munali e deH'1.7 per cento 
rispetto alla Camera del de
putati. 

Un risultato, dunque, estre
mamente importante e signi
ficativo che dimostra la ca
pacità dei comunisti di ope
rare nel concreto di ogni spe
cifica realtà di quartiere, go
dendo della costante fiducia 
dei cittadini. 

Su un totale di 220 seggi il 
Partito comunista passa da 
83 a 93 ocnsiglieri con un au
mento quindi di 10 seggi. La 
DC, che pure aveva puntato 
molte carte nelle circoscrizio
ni, vede calare di 8 il totale 
dei suoi consiglieri, passando 
da 84 a 76. 

Segno ulteriore che perso
nalismo non sempre rende 
quanto sperato. 

Un successo, quello nelle 
circoscrizionali, che viene ac
cresciuto dal netto consolida
mento dei partiti della Giun
ta di emergenza (PRI-PSI-
PCI). 

I repubblicani, attestati sul 
7.07 per cento, passano da 
16 a 20 sesrgi; i socialisti che 
pure aumentano dello 0.3 per 
cento rispetto alle comunali. 
perdono un seggio (da 24 a 
23) . 

Completamente scomparsi 
dalla « geografia » del de
centramento il PSDI e il PLI: 
il primo ha preso il 2,6 per 
cento (aveva il 5,59 e otto 
consiglieri nella precedente 
legislatura) il secondo, invece, 
con lo 0.8 per cento, cala del-
l'I.35 (meno un seggio), ri
spetto al 1973. 

Va precisato che 11 PLI si 
era presentato solamente nel
la prima e seconda circoscri
zione. 

L'1.45 per cento con tre 
seggi ha ottenuto 11 Partito 
radicale che aveva presenta
to la propria lista solo in 
due circoscrizioni del centro 
città. 

Aumento di un seggio, pur 
in presenza di un calo di voti 
del quasi 1 per cento anche 
per il MSI che passa da 4 a 5 

consiglieri. 
Lo 0,65 e nessun seggio in

vece per il PDUP che si era 
presentato anche esso in so
lo due delle undici circoscri
zioni cittadine. 

Nel complesso, dunque 1 
dati mostrano una chiara 
preferenza dell'elettore per 
i partiti che In questi ulti
mi anni hanno organizzato 
e sorretto la politica di de
centramento dell'attività co
munale, superando difficoltà 
ed intoppi burocratici. 

E' stata invece battuta la 
scelta dell'opposizione di
struttiva, Inconcludente, con
dotta dalla DC nella mag
gior parte delle circoscrizio
ni. 

Nella VII (Pinocchio - A-
spio - Candia - Monteslcuro 
- Ghettarello). nonostante la 
furibonda campagna dema
gogica della DC sulla vicen
da dell'Viceneritore dei rifiu
ti, 11 PCI ha mantenuto in
tatta la sua forza e i suoi 
sette consiglieri. 

Nella Vili, invece. (Pater
no - Casine • Sappanlco -
Gallignano) unica zona tra
dizionalmente «bianca» del
la città, ove la DC deteneva 
la maggioranza assoluta (Il 
seggi su 20), le elezioni del 
34 giugno hanno registrato 
un grosso smacco all'arro
ganza con cui in questi ulti
mi mesi la DC aveva gestito 
quella fetta di potere locale. 

Lo scudo crociato, infatti, 
è sceso a 9 seggi (perden
do cosi il primato assoluto); 
11 PCI, al contrario, è salito 
da 5 a 7. 

Egualmente in aumento il 
PRI. che passa da 1 a 2 con
siglieri. 

Notevole valore assume an
che la conquista dell'undi
cesimo seggio a Collemarino-
Palombina, che dà al PCI 
la maggioranza assoluta in 
questa circoscrizione. 

Proprio in questa zona, 
infatti, la politica di parte
cipazione democratica ha 
assunto particolare concre
tezza: permettendo a quello 
che era stato considerato 
per tanto tempo « un quar
tiere ghetto » di divenire * 
parte integrante delia cit
tà: poliambulatorio, centro-
sociale, attività culturali, 
ecc. 

m. b. 

La «mappa» del nuovo Consiglio comunale 
ANCONA — La mappa politica del 
nuovo consiglio comunale dorico uscita 
dal voto del 3 e 4 giugno, ò rivoluzio
nata. Su 5 consiglieri, infatti, ben 21 
entrano per la prima volta In Comune 
(di questi nove sono gli eletti nella li
sta comunista) e c'è stato un sostan
ziale ringiovanimento. Il PCI — unico 
partito — inoltre ha portato tre donne 
sui propri banchi. 
Ecco l'elenco del consiglieri eletti nel

le liste comuniste: Cleto Boldrlni, ca
polista; Riccardo Bellucci; Silvano Bra-
gaggia; Alfredo Caprari; Gianni Cosi
ni; De Cecco Marco (Sinistra ind.); 
Eolo Fabretti; Tamara Ferretti; Fran
co Frezzotti; Mirella Giangiacomi; Ulia-
no Giannini; Aldo Grassini (Sinistra 
ind.); Nazareno Lucantonl; Silvio Man
tovani; Milli Marzoli; Giancarlo Me

di; Massimo Pacetti; Saverio Pesce; 
Maurizio Piazzini; Riccardo Tonelll (in
dipendente). I due esponenti della Si
nistra indipendente, come ha informa
to ieri mattina una nota ufficiale, co
stituiranno un proprio gruppo consi
liare. 

La DC (che presentava ben tre capi-
lista. per mettere d'accordo le ambi
zioni di tre leader locali), è rimasta 
ferma ai 18 consiglieri. L'ex sindaco 
della città Alfredo Trifogli, sconfitto 
anche alle elezioni del Senato, non è 
riuscito a strappare la leadership nelle 
preferenze che è andata invece a Pie
tro Tombolini. 

Una lotta, questa delle preferenze. 
giocata all'interno del partito democri
stiano senza esclusione di colpi (pro
paganda personale sui giornali, nelle 

radio e televisioni private, ecc.) che 
può determinare non solo posizioni di 
semplice prestigio, ma di vero e pro
prio potere. 

Tra i repubblicani Francesco Giulioli 
è subentrato all'avvocato Vergari, non 
ripresentatosi per motivi di salute. Ser
gio Strali e Franco Del Mastro (que
st'ultimo si era dimesso nella passata 
legislatura dal gruppo socialdemocrati
co), sono le facce nuove dei socialisti. 
i radicali dovrebbero presentare Emma 
Bonino che era capolista, ma è proba
bile che si dimetta per far posto ad 
un esponente locale. 

Il PSDI conferma Brisighelli. Il MSI 
(ha perso un seggio) sarà presente con 
Carlo Ciccioli, distintosi in questi ul
timi anni per diverse azioni provoca
torie e teppistiche in città. ' 

ANCONA — Tutti i coni 
menti, anche quelli di am
bienti cittadini poco pro
pensi di norma a parlare 
bene dei comunisti, metto
no in rilievo il grosso suc
cesso riportato dal nostro 
Partito nelle comunali e 
ancor più nelle circoscn-
zionalt. Un'affermazione 
che non DUO essere in al 
cun c*;o sminuita. 

Il PCI è stato inratti 
l'un'co partilo (fatta ecce
zione per la novità dei 
radicali che hanno conqui
stato un consigliere) che 
ha aumentato la prepra 
rappresentanza a Palazzo 
del Popolo di ben tre seg
gi. I risultati hanno com
plessivamente premiato la 
coalizione che ha ammi
nistrato negli ultimi tre 
anni il Comune. 

I tre partiti, PCI. PSI, 
PRI hanno aumentato la 
maggioranza che è passa
ta da 27 a 29. Solo il PSI 
ha accusato uno stop ed 
è passato da 6 a 5 consi
glieri. 

Le reazioni del giorno 
dopo, a parte quelle impac
ciate del socialdemocrati
ci e glustificatorie della 
DC. partono proprio da 
queste considerazioni. 

« Consideriamo il risul
tato di grande valore po
litico — ha commentato 
la compagna Milli Marzo-
li, segretario della Fede
razione anconetana — in
nanzitutto perché si è re
gistrato un calo della de
stra (— 1 consigliere al 
MSI) e del centro (—1 
al PSDI e PLI) ed è 
aumentata, nel contempo 
in percentuale e seggi la 
maggioranza uscente, at
traverso l'avanzata del 
PCI ». 

«La presenza rafforzata 
della maggioranza coinci
de anche con un mancato 
aumento della DC. Man
cato aumento — continua 
la compagna Marzoli — 
perché la DC. soprattutto 
per la posizione politica 
cordo tra l'area laica e so
che aveva assunto nell'ul
timo periodo di forte op 
posizione frontale, precon
cetta nei confronti della 
Giunta, pensava di rica
vare i cosi detti voti di 
scontento che la portasse

ro ad aumentare la sua 
presenza in Consiglio: 
questo non è invece ac
caduto ». 

« La nostra città — pre
cisa ancora Milli Marzoli 
— non ha sofferto asso
lutamente dei pericoli di 
municipalismo e di loca
lismo di cui hanno soffer
to altri centri, anche hi 
campagne amministrative 
recenti, come nel caso di 
Trieste. C'è stato al con
trario un rapporto positivo 
della città con ì partiti de
mocratici ». 

«Il risultato batte inol
tre la politica di scontro 
della DC e la proposta po
litica con cui lo scudo cro
ciato si era presentato al
la scadenza amministrati
va: una proposta basata 
sull'esclusione che passava 
dal centrismo ad una pro
posta ambigua di centro 
sinistra ». 

Ora la DC dovrà fare 
necessariamente i conti 
con una maggioranza più 
forte, ccn una sinistra ed 
un Partito comunista più 
forti sia sui programmi 
che abbiamo portato avan
ti, sia con la nostra pro
posta politica ». 

La DC tenta in qualche 
modo di digerire « l'ama
ra pillola ». Il suo segreta
rio cittadino Riccardo 
Sparapani. ha usato la 
espressione un po' incredi
bile di esito «abbastanza 
positivo», rilanciando, se
condo quanto a suo giu
dizio si delineerebbe a li
vello nazionale « un ac-
cialista e quella cattoli
ca ». 

Ricordiamo che lo stes
so Sparapani due mesi fa 
ipotizzò persino un gover
no cittadino centrista, ora 
miseramente naufragato 
alla luce dei risultati «pu
nitivi» per il PSDI e PLI. 

Anche Terenzi, segreta
rio provinciale socialdemo 
cratico (il suo partito è 
uscito dimezzato dalla con
sultazione, ed ha perso un 
consigliere) mette le ma
ni avanti e come idea ge
niale prevede, come solu
zione equilibrata, « un'uni
tà d'azione tra le forze 
laiche e socialiste e la DC». 

ma. ma. 

a-t 

Avanzate e conferme in quasi tutti i comuni 

Qualunquismo e «campanilismi 
non fermano il PCI pesarese 

Quando ha successo, la DC resta ferma sulle sue posizioni 
La vittorìa anche nelle zone « bianche » dell'entroterra 

» 

PESARO — La sostanziale 
conferma dell'eccezionale ri
sultato del 20 giugno 1976 è 
il dato che caratterizza il 
comportamento elettorale del 
PCI nella provincia di Pe
saro. 

La flessione contenuta che 
il Partito ha registrato nei 
centri maggiori (Pesaro, Pa
no, Cagli, Fossombrone; a 
Urbino invece si sono man
tenute le conquiste del '76), 
flessione sulla quale si è già 
avviata una serrata analisi, 
è stata compensata dalle ec
cellenti affermazioni strappa
te in comuni tradizionalmen
te « bianchi » dell'entroterra 
e della Vallata del Metauro. 
Una novità assoluta è rap
presentata dal fatto che il 
PCI è diventato la maggior 
forza politica di Urbania con 
ii 42.40 per cento, e ciò è 
stato reso possibile dal conco
mitante netto calo della DC 
nella città urantina. 

I comunisti aumentano a 
Piagge. Serrungarina, Pegllo, 
Mercatello sul Metauro. Frat-
terosa e Borgo Pace. Fatta 
eccezione per quest'ultimo 
centro in cui mantiene le po
sizioni. la DC registra sensi
bili perdite negli altri luo

ghi, mediamente del 4 per 
cento. A Serra Sant'Abbon
dio, un centro sulle pendici 
del Monte Catria, il cedimen
to dello scudo crociato è vi
stoso, del 6,6%, mentre il PCI 
avanza di quasi tre punti. 

Nell'alta Val Marecchia 
una positiva riconferma per 
il PCI viene da Novafeltria, 
il capoluogo conquistato dal
le sinistre nel maggio 1978, 
mentre la DC arretra anco
ra. Un calo più grave i demo
cristiani lo registrano a San
t'Agata Feltria (meno 4.8 per 
cento), così come perdono il 
due e mezzo a Pennabilll. 

Per alcuni centri del Pesa
rese si attendevano gli esiti 
elettorali con curiosità ed 
apprensione, considerato il 
carattere che aveva assunto 
per svariate ragioni negli 
ultimi la battaglia politica. 
Agitazioni qualunquistiche. 
campanilismi, fioriture di 
« comitati cittadini ». tutti 
fenomeni a cui la DC in par
ticolare, assieme a settori di 
destra e della stampa locale. 
ha dato 11 suo appoggio, non 
hanno affatto intaccato il 
quadro democratico nei cen
tri dove si sono manifestati. 

A Tavullia, nonostante la 

lunga e pericolosa agitazione, 
il PCI conferma pressoché 
tutta la sua forza, lo 0,86 in 
meno consente ai comunisti 
di mantenere un 60,64 per 
cento abbastanza significati
vo. La DC ha visto ripagare 
il suo qualunquismo con uno 
striminzito 0,19 in più. 

Ancora meglio per i comu
nisti a Macerata Feltria. dove 
Io scudo crociato arretra ad
dirittura dell'1.65 per cento, 
pagando seccamente gli at
tacchi anche personali rivol
ti a dirigenti del PCI. II no
stro partito aumenta (del-
P1.5 per cento) anche in un 
altro a polo » caldo, quello di 
Carpegna. La DC sconta la 
sua ambiguità con un 2.55 per 
cento in meno. 

E per concludere una an
notazione sul titolo che il 
« Carlino » ha riservato al re
soconto sulle comunali di 
Mondolfo dove con i l seggi 
su 20 (due guadagnati) i co
munisti hanno raggiunto la 
maggioranza assoluta. Si par
la di un a premio di consola
zione al PCI ». Dati alla ma
no. possiamo dire che non 
di questo si tratta, ma di'un 
grande successo che conferma 
il voto positivo ottenuto 

Recuperato (in parte) la flessione dello scorso anno 

S. Benedetto del Tronto: 
comunisti di nuovo primi 

Alla ripresa del PCI fa riscontro un calo della DC superiore alla media 
nazionale — Il problema dell'ascesa radicale e del voto giovanile 

Nuova controffensiva padronale 

S. BENEDETTO DEL TRON
T O — I risultati delle ele
zioni politiche nella provin
cia di Ascoli Piceno non ri
specchiano del tutto la ten
denza dell'elettorato verso 
quella che in questi giorni 
è stata definita «la fine del 
bipolarismo ». 

La flessione del PCI infat
ti è stata minore di quella 
registrata in campo nazionale 
(è stata contenuta in un —2,79 
per cento), mentre la DC 
perde in percentuale ki mi
sura maggiore del risultato 
nazionale e precisamente del
lo 0,83 per cento. • 

Che gli spostamenti nella 
provincia di Ascoli siano sta
ti meno sensibili e che con
traddicano, almeno ki parte, 
i risultati nazionali lo dimo
strano la flessione del PSDI, 
il contenuto aumento del 
PRI (4-0,19 per cento) e la 
stessa contenuta avanzata 
del Partito radicale ( + L53 
per cento). Un buon risultato 
ha invece ottenuto il PDUP 
che ha superato il dato na
zionale attestandosi sull'1.76 
per cento. 

Ma occupiamoci un po' più 
a fondo dei risultati di San 
Benedetto del Tronto, anche 

perché qui si era votato nel 
maggio scorso per le ammi
nistrative. Vi era quindi nel
la città rivierasca una par
ticolare attesa del risultati 
per un raffronto con quelli 
verificatisi nel *78. 

A San Benedetto, il dato 
più significativo è il ritorno 
del PCI a primo partito del
la città dopo che esso aveva 
perso questo primato nelle 
comunali dell'anno scorso, 
quando aveva registrato una 
flessione del 6.7 per cento ri
spetto alle politiche del 76 
consentendo alla DC di di
ventare il primo partito e 
di riprendere la guida della 
aministrazione comunale. 

Con il 3833 per cento il 
PCI recupera il 2,93 per cen
to rispetto alle comunali, ma 
resta ancora sotto del 3,77 
per cento rispetto alle poli
tiche del 76. La DC perde 
Io 0.3 sul "76 e Io 0.8 per cen
to sulle comunali del mag
gio scorsa Fermo il PSI ri
spetto alle comunali, con una 
flessione del 2,01 per cento 
rispetto alle precedenti poli
tiche. P.ecupero del PRI e 
del PSDI. 

Ma il dato più rilevante 
anche qui è il successo ra

dicale (dallo 0,9 al 3,22 per 
cento) e del PDUP con Pl.2 
per cento. 

Ad ogni modo la flessione 
del PCI è stata minore nel 
centro urbano dove tradizio
nalmente minore è la forza 
del Partito. Una flessione 
maggiore invece i comunisti 
l'hanno registrata nella gros
sa frazione operaia di Porto 
d'Ascoli, dove non si è avuto 
un sostanziale recupero ri
spetto alla perdita (circa il 
6 per cento) delle comunali 
dello scorso anno. 

Un buon recupero invece 
si è verificato anche nella fa
scia periferica della campa
gna e dei quartieri più popo
lari dove invece hanno regi
strato un calo i gruppi del
l'estrema sinistra e i radicali. 

Soprattutto tra i giovani, 
tra i 18 .e i 25 anni, in alcune 
zone della città I radicali 
hanno raccolto oltre il 30 per 
cento dei suffragi. 

Il voto dei' giovani (18-25 
anni) dovrà essere attenta
mente analizzato dalle forze 
politiche, visto che II PCI ha 
raccolto solo il 29 per cento. 
la DC il ,35. il PSI il 3. i ra
dicali oltre il 9 per cento. 

FERMO — L'analisi del vo
to nei centri del Fermano 
presenta una differenziazio
ne significativamente artico
lata: da un lato abbiamo il 
PCI che cala in maniera 
vistosa nei ' centri maggiori 
(Fermo 4 per cento. Porto 
San Giorgio 3,8 per cento. 
Porto S. Elpidio 4 per cento. 
Montegranaro 4 per cento, 
S. Elpidio a Mare 3 per cen
to. Monte Urano 2.5 per cen
to), vale a dire dove più sen
sibile è stato il movimento 
di un ceto medio commer
ciale e piccolo borghese che 
nel 76 aveva contribuito al
la grossa avanzata del Par
tito, ma che, in queste ele
zioni, ha denunciato in par
te disagi economici e sociali 
vagando attraverso altre for
mazioni politiche minori. 

Nei paesi della Valle del 
Tenna il PCI limita la sua 
scesa intorno al 2 per cento, 
anche se i dati sono a sua 
volta articolati, per cui si 
va da un imprevedibile —2 
per cento a Falerone ad un 
significativo +2,3 per cento 
a Montappone, da un —2 a 
Servigliano a un +2 a Mon-
tegiorgio, dove il PCI è in 
giunta con tutte le altre for
se democratiche, compresa 

Nonostante il calo del Fermano 

Importanti risultati 
per il nostro partito 
nella Valle dell'Aso 

la Democrazia cristiana. 
Dove i risultati si fanno 

particolarmente interessanti 
è però nella zona agricola 
della Valle dell'Aso. dove ac
canto ad una sostanziale te
nuta del Partito a Pedaso, 
a Lapedona e a Monte Vidon 
Combatte si hanno indica
tive avanzate a Monterub-
biano. +0,5 per cento, a Pe-
tritoli +0,2 per cento ed a 
Ortezzano +23 per cento. 

E non è un caso se pro
prio in questa, zona i risul
tati positivi del PCI, si sia
no verificati casi di vero e 
proprio crollo della DC, che 
perde l'8 per cento a Monte 
Vidon Combatte. l'8 per cen
to a Lapedona, il 4 per cen
to a Pedaso. U 2J3 per cento 

a Petritoli il 2 per cento a 
Monterubblano (paese nata
le del democristiano Nepi. 
neoeletto deputato). 

Nel resto del Fermano, d'al
tra parte, la DC ha registra
to perdite parimenti signifi
cative, dal 2 per cento di 
Falerone al 5 per cento di 
Monte Giberto. dall'I per cen
to di Montegiorgio e di Mon
tappone all'1.6 per cento di 
Grotta Azzolina, all'1,3 per 
cento di Fermo, allo 0,5 per 
cento di Porto San Giorgio. 

Il Partito socialista nel 
Fermano presenta l'unico da
to positivo a Porto San Gior
gio. dove ha guadagnato il 
2 per cento 

S. ITI. 

MACERATA — Per la pro
vincia di Macerata il dato 
elettorale è più omogeneo a 
quello della regione che non 
ai mutamenti registrati a li
vello nazionale. Rispetto alle 
politiche del 76 che anche in 
sede locale registrarono una 
forte avanzata del PCI — di
ventato il primo partito del 
le Marche — la flessione dei 
due maggiori partiti ha cioè 
proporzioni molto ridotte. 

Un dato per tutti: il col
legio senatoriale di Macera
ta, tradizionalmente bianco 
ed inesauribile serbatoio di 
voti per Rodolfo Tambroni. 
vede il PCI attestarsi sostan
zialmente sulle sue posizioni, 
sui livelli cioè raggiunti nel 
76, a parte una flessione 
quantificabile in decimi 

Il che, tradotto in altri ter
mini, vuol dire che rispetto 
al 72 resta intatta una cre
scita di 6 punti. A fronte .di 
questo dato, risulta decisa
mente più sensibile la per
dita di consensi della DC, 
arretrata dell'i,1 per cento. 
Dove più sfrontata è stata 
l'arroganza della DC. dove 
maggiore è risultata la sua 
tracotanza, l'elettorato ha e-
spresso un chiaro voto di «pu
nizione ». 

Mentre il PCI « regge » o avanza 

Nei comuni maceratesi 
gli elettori hanno 

punito l'arroganza de 
Spingono a questa conclu

sione alcuni dati relativi a 
piccoli (ma significativi) cen
tri della provincia, per de
cenni autentici feudi demo
cristiani. Cosi a Caldarola. 
Ripa S. Ginesio o Apiro. per 
fare alcuni esempi, il PCI è 
addirittura andato avanti ri
spetto al 76. 

Una parentesi per Tolen
tino, comune importante, uno 
dei poli industriali della pro
vincia. A quattro anni dalla 
costituzione di una coalizione 
governativa di sinistra, a 
quattro anni quindi dall'av
vio di un discorso delicato e 
impegnativo, le elezioni sono 
state caratterizzate da una 
netta conferma della fiducia 
ai comunisti che hanno addi

rittura incrementato i Joro 
consensi rispetto alle ammi
nistrative del 75. Soddisfa
cente il risultato colto nel 
capoluogo. 

A Macerata gli elettori so
no stati chiamati alle ume in 
una fase particolare. La cit
tà è retta da un monocolore 
di minoranza democristiano 
che governa, o meglio sgover
na, puntellato nei momenti 
più difficili dalle forze inter-
medie, che regna in testa a] 
manipolo di gregari che vede 
insieme socialdemocratici e 
« lista civica ». 

Ebbene, il disegno di emar
ginare il PCI attraverso espe
dienti di questo tipo o ri
spolverando steccati ideologi
ci è stato battuto. 

La Bertelli vorrebbe 
licenziare 2 0 operai 
Rifiutata la mobilità - Nuovo sciopero 
dei lavoratori Montedison a Pesaro 

PESARO — Si sta facendo 
sempre più pesante la situa
zione di alcune fabbriche me
talmeccaniche del Pesarese. 

I lavoratori della Montedi
son di Pesaro sono scesi nuo
vamente in sciopero dopo che 
la direzione centrale della 
azienda ha fatto inutilmente 
trascorrere un'altra scadenza 
(fine maggio) che doveva 
coincidere con la presenta
zione del piano di risanamen
to aziendale. 

Così come era già avvenuto 
lo scorso dicembre, anche sta
volta nessuna notizia è arri
vata da Milano, nessun pia
no è stato presentato, i pro
grammi per lo stabilimento 
pesarese del colosso chimico 
restano avvolti nella più to
tale incertezza. 

Ma un altro episodio, em
blematico della controffensi
va che si sta sviluppando 
contro il movimento dei lavo
ratori, riguarda la Benelli di 
Fermignano. dove la direzio
ne pretenderebbe di licenzia
re venti peri-ine rifiutando 
nello stesso tempo (facendosi 
portavoce delle scelte provo
catorie dell'associazione pesa
rese. degli industriali) di di
scutere una collocazione al
ternativa dei lavoratori. 

La scelta di rottura del pa
dronato assume contorni di 
estrema gravità soprattutto 
in considerazione del fatto 
che una azienda di ossida
zioni in alluminio, la PRB. 
che' si trova poco distante 
dallo stabilimento Benelli di 
Fermignano. aveva m pro
gramma di inserire il quarto 
turno nel proprio ciclo pro
duttivo con conseguente as
sunzione di nuovi addetti. 

Una mobilità tra le due 
aziende sarebbe stata una 
soluzione da prendere in con
siderazione e in questo senso 
il sindacato aveva dimostrato 
tutta la sua disponibilità. 

L'associazione industriali 
ha invece detto no a tale 
soluzione. Per il padronato, 
evidentemente, mobilità deve 
significare licenziamenti: poi, 
in una seconda fase, da posi-
sizioni di forza si farà la trat
tativa. 

Contro questa logica ha 
preso una durissima posizione 
la FLM provinciale che ac
cusa di «disegno reaziona
rio» l'Associazione degli In
dustriali di Pesaro che a si fa 
portavoce della linea di in
transigenza, coprendo e spin
gendo da una parte i licen
ziamenti e dall'altra situa. 
zioni di non rispetto degli 
orari contrattuali e delle con
dizioni ambientali di lavoro ». 

Il sindacato dei metalmec
canici invita pertanto i lavo
ratori e i cittadini a batterà: 
uniti per respingere i tenta
tivi di quanti vogliono can
cellare le conquiste di demo
crazia e libertà ottenute con 
dure lotte negli ultimi anni 

Il personale 
dei rimorchiatori 

in agitazione 
blocca gli 

straordinari 

ANCONA — Continua l'agita
zione del personale dei rimor
chiatori del capoluogo mar
chigiano. 

Dopo lo sciopero di venti 
quattro ore di martedì scorso. 
la segreteria regionale della 
FIST (Federazione Italiana 
Sindacato Trasporti) ha deci
so la sospensione di qualsia 
si prestazione straordinaria 
della categoria dalla giornata 
di ieri. 6 giugno, fino alle ore 
8 di sabato prossimo. 

Di conseguenza, anche l'as 
sistenza alla piattaforma API 
al largo della raffineria d 
Falconara Marittima, è stat i 
garantita per il solo penod. 
di lavoro giornaliero ordina 
rio. precisamente dalle 8 al 
le 17. 

Nel condurre la loro lotta 
tuttavia i lavoratori terranno 
conto sia dei servizi portuali 
che delle prossime elezioni 
europee. 

All'inasprimento della ver 
tenza si è giunti dopo l'inter 
razione delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra 
tivo. dovuta alla rigida posi
zione assunta dalla società 
«SADAR» su alcuni punti 
qualificanti del pacchetto ri
vendicativo (tabelle d'arma
mento. periodi di permanen 
za dei personale fuori porto 
d'armamento). 

Il sindacato, nel denuncia
re all'opinione pubblica e agli 
altri lavoratori le i?ravì re 
sponsabilità della società SA 
DAR. auspica la ripresa del 
le trattative. 


